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La seduta ha inizio alle ore 17,50. 

A S S I R E L L I , segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nonne in materia di riimborsi dell'impo
sta sul reddito delle persone fisiche » (689) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 
{Discussione e approvazione). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme in materia di rimborsi dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche », già appro
vato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Visentini di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

V I S E N T I N I , relatore alla Com
missione. Cercherò di svolgere la relazione 
nel miglior modo possibile anche se, rite
nendo che il disegno di legge sarebbe stato 
discusso nella seduta di domani, non ho por
tato gli appunti e le note da me preparati. 

Per quanto mi riguarda il provvedimento 
trova pienissima adesione. Si tratta di ren
dere effettivo — e sarà notevole merito del 
Ministro di avere avviato questa normativa 
— un istituto ohe nella legislazione italiana 
è sempre stato ripetuto nominalmente, ma 
che è stato applicato in realtà con molta 
lentezza e difficoltà: cioè l'istituto del rim
borso delle somme che il contribuente ha 
pagato in più del dovuto. A molti ed anche 
a qualcuno di noi può essere capitato, in 
sede di imposte di registro o di altri tributi, 
di aver pagato, per errore, qualcosa più del 
dovuto e di aver rinunciato a domandare il 
rimborso o ad insistere per averlo perchè 
l'applicazione dell'istituto praticamente si 
risolveva in un « elisir di lunga vita ». Occor
re dire che questo stato di cose ha deter
minato sfiducia, anche senso di umorismo 
nei confronti dello Stato e, diciamolo chia
ramente, anche la rincorsa in senso inverso 
nei pagamenti perchè i contribuenti, non 
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potendo ottenere il rimborso, appena posso
no si sottraggono a quei pagamenti che non 
sono sicuri che siano dovuti o che pensano 
passano creare differenze a loro svantaggio. 
Il provvedimento, dunque, che ha un aspet
to molto tecnico, oonseguenziale all'articolo 
1, ha anche un valore politico proprio nei 
confronti dell'opera che il Ministro delle fi
nanze sta svolgendo, essendo l'azione legisla
tiva — lo abbiamo ripetuto più volte — 
sempre un punto di partenza, anche se ov
viamente necessario, per quella che è la 
situazione amministrativa che concretamen
te viene attuata. 

Il congegno previsto si riallaccia al nuovo 
ordinamento dell'anagrafe tributaria realiz
zato con un decreto-legge da me presentato 
nel gennaio del 1976 in limite finis, non per 
il gusto di presentarlo prima che cessasse 
il mio mandato, ma perchè anche in quel 
caso vi erano termini estremamente urgenti 
che non bisognava lasciar passare, altrimen
ti ne sarebbero derivate varie conseguenze 
negative. Abbiamo ricevuto parecchie inso
lenze a proposito di quei provvedimento, 
ma non è questo che voglio ricordare, bensì 
che dal quel provvedimento molte cose so
no derivate: dai versamenti in acconto, che 
altrimenti non sarebbero stati possibili, a 
questo sistema dei rimborsi automatizzati, 
i quali, difatti, partono come dice l'ultimo 
comma dell'articolo 1 dalle procedure auto
matizzate del centro informativo della Dire
zione generale delle imposte dirette e dalla 
Banca d'Italia. Come loro ricorderanno, si 
è suddivisa l'anagrafe tributaria, prima pre
vista come unica, in diversi centri con un 
organo di coordinamento centrale. La nuova 
anagrafe tributaria non è più come era nella 
concezione iniziale, cioè un immenso archi
vio di dati, ma un sistema di nuove pro
cedure per l'acquisizione di elementi cono
scitivi. E «tra queste procedure rientra anche 
quella che rende possibile un rimborso ra
pido e automatizzato. In definitiva, la pro
cedura sarà la seguente: gli elenchi dei rim
borsi verranno fatti dal Centro, per Comune 
e in ordine alfabetico, e verranno inviati agii 
uffici che dovranno riscontrare la loro esat
tezza in rapporto alla dichiarazione, per cui 
la responsabilità giuridica sarà degli uffici 
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che dovranno firmare gli elenchi; dopodiché 
verranno rispediti alla direzione generale, 
la quale a sua volta li trasmetterà per l'ese
cuzione alila Tesoreria provinciale, cioè alla 
Banca d'Italia. Ritengo ohe questa proce-
dura funzionerà con rapidità e successo. 

Non mi soffermo sulle singole norme che 
hanno carattere esecutivo, ma avrei due ri
lievi da fare, per i quali mi rimetto al Mi
nistro, riservandomi eventualmente di pre
sentare un ordine del giorno. Premetto 
che vi è una modifica introdotta dalla Ca
mera dei deputati al testo originario, che 
però non mi preoccupa in quanto la sostan
za è rimasta identica: mi riferisco al punto 
in cui invece di « possono avvalersi delle 
procedure automatizzate », si è preferito di
re « si avvalgono di norma delle procedure 
automatizzate ». Si è voluto adottare un cri
terio più vincolativo, ma va considerato che 
di norma vi sono anche eccezioni, per cui 
l'amministrazione ove sia necessario potrà 
anche non avvalersi delle procedure auto
matizzate. 

Quelli che invece mi preoccupano sono i 
seguenti due punti: il primo è al secondo 
comma dell'articolo 42-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602, che è 
stato modificato dalla Camera nel senso che 
gli uffici devono provvedere alla formazio
ne degli elenchi dei rimborsi entro l'anno 
solare successivo alla data di scadenza del 
termine di presentazione della dichiarazione 
dei redditi. Tale termine vinicola notevolmen
te gli uffici dal momento che, obiettivamen
te, vi sono procedure che richiedono deter
minati tempi. La mia preoccupazione ri
guarda il tarmine dell'anno. Il termine va 
chiaramente interpretato come ordinatorio; 
vale a dire che gli uffici, dopo la scadenza, 
possono ugualmente avvalersi delle proce
dure automatizzate, altrimenti rimarrebbe
ro danneggiati i contribuenti. Quandi il ter
mine appare chiaramente ordinatorio. L'in
serimento di tale termine comporta però il 
rischio di qualche rilievo da parte della Cor
te dei conti, che deve registrare il decreto 
che ordina il rimborso. La disposizione in
trodotta dalla Camera dei deputati non può 
rendere più sollecite procedure che nella 
realtà richiedono determinati tempi; si ri-
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schia invece di compromettere la situazio
ne a danno dei contribuenti. Se non vi fos
se l'estrema urgenza che hanno sottolineato 
il Ministro ed il presidente della Commis
sione — anche per ragioni psicologiche sa
rebbe opportuno aver entro il 30 giugno qual
che rimborso, in modo da realizzare un mi
glior rapporto dei contribuenti con il fisco, 
affinchè vi possano essere dichiarazioni me
no avare — proporrei, con tutto il rispetto 
per i nostri colleghi dell'altro ramo del 
Parlamento, un emendamento tendente a ri
pristinare il testo governativo. La Commis
sione competente della Camera non ha, inol
tre, coordinato questa norma con il succes
sivo articolo 2. Se vi fosse sempre il rim
borso entro un anno, non ci sarebbe il ter
mine più ampio di cui all'articolo 43: l'arti
colo 43 del decreto del Presidente della Re
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sarebbe 
infatti sostituito dal seguente: « L'Ufficio del
le imposte procede mediante iscrizione in 
ruolo speciale, non oltre il 31 dicembre del 
secondo anno successivo a quello in cui fu 
eseguito il rimborso o, se più ampio, non 
oltre il termine di cui al primo comma del
l'articolo 43 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al re
cupero delle somme erroneamente rimbor
sate e degli interessi eventualmente corri
sposti, dandone comunicazione al contri
buente ». 

Vorrei richiamare l'attenzione del Governo 
su un altro punto: nel disegno di legge in 
discussione non sono indicati i pagamenti 
d'acconto previsti dalla legge 23 marzo 1977, 
n. 97. Il quinto comma dell'articolo 38, te
nendo conto delle modificazioni avvenute 
negli articoli da questo richiamati, prevede 
sostanzialmente gli errori dell'autotassazio
ne: se il contribuente versa una somma su
periore, l'ufficio lo rimborsa. L'ipotesi del
l'articolo 41 è invece quella delle ritenute 
d'acconto, che è la più importante per i 
contribuenti, il cui ammontare supera l'im
posta dovuta. Ciò si è verificato in passato 
sensibilmente, in relazione alla maggiore lar
ghezza della disciplina vigente fino al 1975; 
le detrazioni soggettive sono previste, mi 
sembra, dall'articolo 11 del decreto n. 597. 
Il contribuente subisce le ritenute d'accon-
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to', ma se deve pagare un'imposta minore 
avrà immediatamente il rimborso. È stata 
invece praticamente esclusa l'applicazione 
della procedura automatizzata di rimborso 
per i versamenti d'acconto effettuati secon
do la legge n. 97 del marzo 1977. Non sono 
stati, cioè, considerati i contribuenti non la
voratori dipendenti, che sono tenuti a ver
sare un acconto pari al 75 per cento dell'im
posta corrispondente al reddito dichiarato 
per il periodo di imposta precedente. 

Il provvedimento in discussione è urgen
te e pertanto non intendo creare problemi 
di rinvio. Non potevo d'altra parte, come re
latore, non rilevare e sottolineare questa 
carenza; presenterò comunque a tale riguar
do un ordine del giorno. Vorrei invitare il 
Governo a presentare, con urgenza, un dise
gno di legge sui versamenti d'acconto' pre
visti dalla legge n. 97, anche se ciò non è 
molto elegante dal punto di vista legislativo. 

Gli articoli successivi riguardano l'attua
zione tecnica: vi è la creazione di una se
zione della Banca d'Italia che provvede al
l'emissione dei vaglia cambiari. L'ottima pro
cedura prevista è stata molto decantata: in 
America la gente è soddisfatta perchè, se 
paga di più, l'anno seguente arriva l'assegno 
prima della presentazione della nuova di
chiarazione dei redditi. Tutto ciò avverrà 
anche in Italia; ci stiamo avviando verso 
lo sviluppo e l'adeguamento tecnico di que
sta materia. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio innan
zitutto il 'senatore Visentini per la relazione. 

Qualora si decidesse, onorevoli senatori, 
di non modificare il disegno di legge, sa
rebbe opportuno che venisse presentato un 
ordine del giorno da mettere ai voti e sul 
quale potrebbe esservi una presa di posi
zione da parte del Governo. 

Dichiaro aperta ila discussione generale. 

M A R A N G O N I . Il Gruppo comuni
sta è favorevole all'approvazione del dise
gno di legge n. 689 in quanto, mi preme 
sottolinearlo, si tratta di un provvedimento 
più volte sollecitato dalla mia parte po
litica nella Commissione dei trenta. Esso 
difatti dispone l'attuazione del diritto al 

rimborso del credito risultante a favore del 
contribuente che abbia presentato da regola
re dichiarazione annuale e che si trovi nella 
condizione di aver versato (sia per trattenu
ta alla fonte che mediante autotassazione) 
più di quanto risulti di impasta dovuta in 
base alla dichiarazione. Il disegno di legge 
al nostro esame prevede una serie di norme 
in materia di rimborsi dell'imposta, in quan
to il principio era già precisato all'artico
lo 41 del decreto dal Presidente della Re
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, modifi
cato dall'articolo 3 del decreto del Presi
dente della Repubblica 24 dicembre 1976, 
n. 920, ove si disporne che i rimborsi in 
questione debbano essere eseguiti d'ufficio, 
senza necessità di attendere che sia supe
rato il termine per l'esercizio dell'azione ac-
oertatrice o che il contribuente sia costretto 
a presentare specifiche istanze. Si tratta cer
tamente dell'attuazione di una giusta nor
ma, particolarmente nei confronti dei reddi
ti di lavoro dipendente, ove l'incidenza del
la ritenuta porta freqttentemente, in dipen
denza del riconoscimento di oneri personali 
effettivamente sostenuti e documentati in se
de di dichiarazione, che si vedano ricono
sciuto un giusto credito. 

Sono certamente spesso rimborsi di limi
tata entità, ma attinenti ad un numero con
siderevole di dichiarazioni; per il solo 1974 
la stima riguarda oltre 3 milioni di dichia
razioni per un importo di 120 miliardi. Da
vanti ad una così enorme mole di dichia
razioni da regolarizzare si imponeva la ri
cerca di una efficace soluzione che consen
tisse, da un lato, di semplificare al massi
mo le incombenze per tutti gli organismi 
interessati all'esecuzione dei rimborsi e, dal
l'altro1, di attuare l'impegno assunto a suo 
tempo dal legislatore per un corretto rap
porto tra l'amministrazione fiscale ed il cit
tadino. Per queste ragioni, onorevole Presi
dente, concordiamo con da soluzione propo
sta dal disegno di legge al nostro esame, la 
quale consente una più agile esecuzione dei 
rimborsi, riducendo drasticamente il lavoro 
manuale e ripetitivo mediante l'utilizzazio
ne di sistemi meccanizzati, che permetterà 
un pagamento rapido attraverso l'emissione 
di vaglia cambiari della Banca d'Italia da 
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recapitare direttamente agli aventi diritto 
tramite il servizio postale. Se questo prov
vedimento troverà rapida attuazione, non 
solo si dimostrerà correttezza nei rapporti 
tra fisco e contribuente — ciò è molto im
portante per la fiducia che occorre creare 
nel paese — ma si avrà anche una dimostra
zione di ripresa della funzionalità dell'ammi
nistrazione finanziaria, ed io ritengo che il 
paese attenda tale dimostrazione proprio per 
dar luogo a quel nuovo e giusto rapporto 
che abbiamo evidenziato nella nostra Com
missione molte volte. La mia parte politica 
formulò, già nell'altro ramo del Parlamento, 
alcune osservazioni e le seguenti proposte 
di modifica: la necessità di stabilire un an
no dal termine di scadenza delle dichiara
zioni, per la compilazione degli elenchi dei 
rimborsi; l'opportunità di sostituire al crite
rio della facoltà quello dell'obbligatorietà 
dell'adozione delle procedure automatizzate. 

Il senatore Visentini ha osservato che, 
qualora si modificasse il provvedimento, si 
perderebbe tempo dando così al paese la 
dimostrazione che arriviamo sempre in ri
tardo. Il Gruppo comunista condivide le os
servazioni del relatore; credo inoltre che 
valga la pena che il senatore Visentini pre
senti un ordine del giorno, che deve pro
venire dalla Commissione, affinchè il Go
verno agisca adeguatamente. 

Tale ordine del giorno dovrebbe essere, 
a mio avviso, della Commissione, cioè fir
mato da (tutti i Gruppi e non soltanto dal
l'onorevole relatore, proprio per impegnare 
con forza il Governo a provvedere nel sen
so da noi auspicato. 

Malte delle proposte da noi avanzate al
l'altro ramo del Parlamento hanno trovato 
consenso ed una mediata soluzione che noi 
consideriamo soddisfacente; altre proposte, 
invece, come quella di includere il primo 
semestre nel computo degli interessi pre
visti dall'articolo 3 (anticipando1 conseguen
temente i termini previsti nell'articolo 9 del 
provvedimento) sono state — sia pure con 
argomentate motivazioni — respinte. 

Noi riteniamo, onorevoli senatori, che sa
rebbe stato giusto accogliere anche queste 
due ultime proposte, anche se ci rendiamo 

conto che avrebbero certamente comportato 
qualche conseguenza sulla struttura della 
normativa della riscossione ed anche sulle 
pratiche, con riguardo sia al passato che 
al futuro. 

Ribadiamo però che il problema, a no
stro avviso, rimane aperto ed invitiamo il 
Governo a considerarlo nella sua globalità 
con riferimento' alla riscossione di tutte le 
imposte per il futuro. 

Fatte queste considerazioni, e condividen
do l'esposizione fatta sul disegno di legge 
dal senatore Visentini, a nome del Gruppo 
comunista dichiaro che voteremo a favore 
del provvedimento al nostro esame. 

Ribadiamo pure che voteremo a favore del
l'ordine del giorno preannunziato' dall'ono
revole relatore perchè anche il nostro Grup
po desidera che il Governo torni presto ad 
occuparsi della questione in esso considera
ta ed evidenziata. 

L I V I G N I . Desidererei avere dal
l'onorevole Ministro un chiarimento in me
rito all'articolo 10, dove si prevede una spe
sa di 1.500 milioni per il pagamento delle 
spase postali relative alla spedizione dei va
glia cambiari di cui si tratta. 

Orbene, poiché mi pare che una racco
mandata venga a costare 500 lire, per (arri
vare ad una spesa di 1.500 milioni devo pen
sare che vi siano 3 milioni di vaglia cam
biari da spedire, il che, francamente, mi 
sembra molto! 

Seconda questione: vorrei chiedere al mi
nistro Pandolfi se è in grado di darci qual
che informazione sul come gli uffici potran
no far fronte al carico di lavoro da svolgere 
entro il 31 dicembre di quest'anno quando, 
se non vado errato, scadranno tutti i ter
mini relativi alla « Vanoni ». 

Per la verità, so che il Ministero sta cer
cando di fare qualche cosa per pungolare 
gli uffici e farli lavorare celermente: par
rebbe infatti, da documenti dello stesso Mi
nistero, che vi siano 10.000 miliardi di im
ponibile in discussione mentre, da parte de
gli uffici periferici, non è riscontrabile una 
sufficiente efficienza per espletare tutto que
sto lavoro in tempo utile. 
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In merito ad un argomento di tanta im
portanza sarebbe opportuno avere dal mini
stro Pandolfi qualche elemento di chiarifi
cazione in grado di dissipare i nostri dubbi. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli senato
ri, se nessun altro desidera intervenire mi 
sia permesso prendere la parola per qualche 
considerazione di carattere personale in me
rito a questo provvedimento. 

Ritengo che tutti coloro i quali hanno 
partecipato all'elaborazione in sede legisla
tiva della riforma tributaria, collaborando 
anche con il Governo in seno alla Commis
sione dei trenta per l'approvazione dei de
creti delegati, possano oggi vedere con sod
disfazione raggiunto un ulteriore traguardo 
e colmata una grossa lacuna. 

Nel corso della discussione sulla riforma 
tributaria, infatti, molti di noi avevano mes
so in evidenza come di fronte a nuove nor
me che si andavano approvando al fine di 
creare un nuovo sistema tributario, non si 
era ancora elaborato un nuovo sistema per 
procedere rapidamente ai rimborsi delle im
poste non dovute. 

Dobbiamo dunque considerare positiva
mente la normativa al nostro esame e dare 
atto all'onorevole ministro Pandolfi dello 
sforzo, anche personale, compiuto per predi
sporre questo disegno di legge. Io credo che, 
soprattutto, debba essere sottolineato il si
gnificato morale delle presenti disposizioni: 
sono infatti convinto che esse contribuisca
no a ristabilire migliori rapporti di fiducia 
tra fisco e contribuenti. 

Purtroppo, vi sono ancora molti settori 
nei quali lo Stato è carente proprio con ri
ferimento a quello che dovrebbe essere il 
doveroso rimborso di somme dovute ai cit
tadini; accenno, per esempio, ai danni di 
guerra che in moltissimi casi non sono stati 
ancora liquidati; ai ritardi nei pagamenti di 
fatture, di forniture che vengono fatte allo 
Stato; basiti pensare, ancora, al ritardo ve
ramente deprecabile nei pagamento- degli 
espropri da parte dell'ANAS per la costru
zione o il miglioramento delle strade stata
li. In proposito dobbiamo constatare che 
piccoli agricoltori, soprattutto delle zone di 
montagna dove il reddito è quanto mai mo
desto, attendono magari 10 e più anni pri

ma di ottenere il pagamento di una somma 
loro dovuta che, all'atto pratico, si dimostra 
irrisoria, non compensata neanche dal paga
mento degli interessi legali maturatisi nel 
frattempo. 

Ribadisco dunque che il presente provve
dimento deve essere considerato soprattutto 
per il suo valore morale, come l'inizio di 
una ristrutturazione nel settore dei paga 
menti che lo Stato deve effettuare nei con
fronti dei cittadini: se voghamo avere uno 
Stato moderno, credo che dobbiamo conti-
ntiare su questa strada. 

Desidero infine concordare con le osser
vazioni che molto opportunamente sono sta
te fatte dal senatore Visentini; deve essere 
tenuto presente, infatti, come sia particolar
mente necessario rimborsare rapidamente al 
contribuente le somme versate in più nel mo
mento in cui egli ha effettuato l'anticipa
zione delle imposte a norma della recente 
legge da noi approvata nel marzo 1977. 

Nella maggior parte dei casi noi sappia
mo che il problema interessa non il reddito 
da lavoro dipendente, bensì quello da lavoro 
autonomo e professionale, settore nel quale 
la cessazione del reddito si verifica, nella 
stragrande maggioranza, a causa di una ef
fettiva cessazione dell'attività o a cause non 
imputabili al soggetto come lunga malattia 
di un professionista o qualche fatto non di
pendente dalla volontà dell'operatore econo
mico. 

Altro non ho da aggiungere se non dichia
rarmi favorevole ad una rapida approvazione 
della normativa al nostro esame. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

V I S E N T I N I , relatore alla Com
missione. Onorevole Presidente, la mia re
plica sarà brevissima. 

In merito al problema dell'applicazione 
della procedura automatizzata di rimborso 
per i versamenti d'acconto previsti dalla leg
ge 23 marzo 1977, n. 97, ribadisco che si 
tratta di una questione di primaria impor
tanza sulla quale, del reato, mi pare abbia
no concordato tutti gli oratori intervenuti 
nel dibattito. 

Rinunciando a presentare emendamenti al 
riguardo, in considerazione dell'urgenza di 
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approvare il piowedimento in esame, fac
cio tuttavia affidamento che, con estrema 
sollecitudine, il Governo predisponga un di
segno di legge che preveda l'estensione di 
cui trattasi. 

Come ricordava il presidente Segnana, i 
versamenti d'acconto previsti dalla legge nu
mero 97 interessano soprattutto categorie 
di contribuenti a reddito aleatorio, a reddito 
facilmente variabile, che in un certo senso, ad 
esempio, non riescono a raggiungere il red
dito corrispondente a quello già denunciato 
preoedentemente. Questi contribuenti, al mo
mento, restano esclusi dal beneficio delle 
procedure automatizzate di rimborso, direi 
senza alcuna giustificazione, ed è quindi op
portuno che il Governo intervenga rapida
mente a colmare tale lacuna, che io mi li
mito ora a segnalare con l'ordine del gior
no del quale ho già parlato. 

Per quanto concerne poi la questione del
la formazione degli elenchi dei rimborsi en
tro l'anno solare successivo alla data di 
scadenza del termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi forse, senza ricor
rere alla presentazione di un apposito ordi
ne del giorno, è sufficiente che risultino a 
verbale le obiezioni e le perplessità da me 
sollevate che, del resto, mi sembrano con
divise anche dal senatore Marangoni. Co
munque, poiché proprio alla Camera è sitato 
apportato al testo in esame l'emendamento 
dai quale è poi derivata la norma relativa 
alila formazione degli elenchi dei rimborsi 
io mi auguro, senza proporre in questo mo
mento il ripristino del testo originario per 
le note ragioni di urgenza, che il Governo 
faccia il possibile per eliminare gli incon
venienti da me lamentati presentando, an
che in questo caso, un opportuno disegno 
di legge di rettifica all'altro ramo dal Par
lamento. 

Infine, prima di concludere, desidero dar 
lettura dall'ordine del giorno da me prean
nunciato, il quale risulta così formulato: 

La 6a Commissione permanente del Se
nato, 

rilevato che il disegno di legge « Norme 
in materia di rimborsi dall'imposta sul red-
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dito delle persone fisiche » non prevede la 
applicazione della procedura automatizzaita 
di rimborso per i versamenti d'acconto pre
visti dalla legge 23 marzo 1977, n. 97, quan
do essi superino l'importo che successiva
mente risulta dovuto sulla base dalla di
chiarazione; 

mentre rinuncia per ragioni di urgenza 
del provvedimento ad introdurre un emen
damento, 

invita il Governo a presentare un disegno 
di legge che prevede tale estensione. 

(0/698/1/6) 

L I V I G N I . Mi domando se il Go
verno non possa prevedere l'estensione, di 
cui all'ordine del giorno ora latto dal sena
tore Visentini, attraverso un decreto dele
gato invece che attraverso una legge. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra difficile. 

G R A S S I N I . Non so se la proce
dura parlamentare lo consenta ma, laddove 
fossimo d'accordo, potremmo pregare il se*-

I natore Visentini di trasformare il suo ordi
ne dal giorno in un articolo unico di legge 
che noi potremmo approvare in modo auto
nomo nel giro di poco tempo. 

P R E S I D E N T E . Nei prossimi gior
ni, eventualmente, potremmo assumere una 
iniziativa in tale direzione ma, forse, sa
rebbe preferibile che fosse il Governo a far
si promotore di un apposito disegno di 
legge. 

Dò ora la parola al ministro Pandolfi. 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Signor Presidente, onorevoli senatori, se 

la mia breve replica dovesse avere la forma 
di un volume comincerebbe con gli acknow
ledgements, con i riconoscimenti. Il primo 
riconoscimento che debbo dare, ed è quello 
di gran lunga più sostanziale, è al relatore, 
onorevole Visentini, nella sua qualità di mio 
predecessore al Ministero delle finanze. La 
ragione del riconoscimento è molto sempli
ce: la procedura di cui al presente disegno 
di legge n. 689 è nient'altro che una delle 
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conseguenze naturali e immediate della nuo
va struttura metodologica ed operativa del
l'anagrafe tributaria. Il senatore Visentini 
ha ricordato il decreto-legge del gennaio 1976, 
ma direi che ancora prima è l'elemento che 
ha indicato un nuovo indirizzo, un indiriz
zo radicalmente diverso che già allora, però, 
si intrawedeva come gravido di positive con
seguenze: la grande svolta è stata determi
nata dalla procedura per il trattamento au-
matizzato con i modelli 740. Oramai i pro
dotti di quella procedura sono diventati die
ci, perchè si sono allungati per la strada, 
e questo indica quanto sia stata felice, anche 
se estremamente travagliata, la scelta radi
cale, che allora si compì, di abbandonare 
i sistemi di procedura manuale, di abban
donare l'idea di un anagrafe tributaria ohe 
nascesse attraverso processi propri duplica
tivi di quella del lavoro ordinario degli uffi
ci. La procedura che allora venne introdot
ta con la famosa istruzione ministeriale del 
10 ottobre 1975, poi assorbita nei princìpi 
del decreto-legge del 1976, ci dà oggi dieci 
prodotti che sono: l'archivio anagrafico dei 
contribuenti (ormai diventato già abbastan
za adulto in quanto si tratta di 30 chilome
tri di nastro magnetico); l'archivio contabi
le (anche questo è ormai cresciuto parec
chio in quanto siamo arrivati a 70 chilome
tri di nastro magnetico); il numero di co
dice fiscale relativo a tutti coloro che hanno 
presentato il modello 740; le cartelle esatto
riali; la riliquidazione dell'imposta e quindi 
le nuove cartelle esattoriali; l'elenco dei con
tribuenti per gli uffici e per i Comuni (altro 
risultato che non avremmo mai avuto senza 
queste procedure); il materiale per i sorteg
gi (gli ultimi effettuati in questi giorni); il 
supporto anche per le sanzioni amministra
tive che dovranno essere irrogate; ed infine 
il nastro derivato da cui si attinge per la 
formazione degli elenchi che sono appunto 
quelli ricordati nell'articolo 1 del provvedi
mento, che sono l'elemento portante della 
nuova procedura. 

Quindi il compito del Governo in questa 
fase successiva è stato nient'altro che quello 
di vigilare diligentemente perchè tutte le con
seguenze potessero essere tratte da quella 
innovazione così decisiva per tutta la serie 

delle procedure amministrative del Ministe
ro delle finanze. 

Desidero anche ringraziare (questo mi pare 
un elemento molto importante perchè spes
so lamentiamo lo scoordinamento tra le am
ministrazioni dello Stato, mentre in questo 
caso abbiamo assistito ad un fenomeno esem
plare di collaborazione, di comprensione del
le esigenze reciproche, da parte di tre im
portanti amministrazioni dello Stato) la Ra
gioneria generale dello Stato, che ha consen
tito e suggerito la riforma degli istituti sto
rici della contabilità generale dello Stato. 
Il che significa che anche la legge di conta
bilità generale dello Stato non è irreforma-
bile: fu riformata in maniera molto impor
tante con il decreto 2 luglio 1975 per i rim
borsi IVA, poi venne riformata con d'auto-
tassazione, con legge n. 576, e adesso la ri
formiamo ulteriormente in materia di rim
borsi. Ringrazio, inoltre, la Banca d'Ita
lia, che ha messo a disposizione il suo cen
tro del Tuscolato, i suoi tecnici, con una col
laborazione molto stretta e con una serie di 
riunioni, e che ancora quattro giorni fa mi 
ha assicurato che ormai tutto è pronto per 
l'emissione di vaglia cambiari non appena 
avremo gli elenchi sottoscrìtti dal direttore 
dell'Ufficio distrettuale delle imposte diret
te; da ultimo desidero ringraziare l'Ammini
strazione finanziaria che è entrata in questa 
nuova ottica e che ha consentito la elabora
zione di una nuova procedura che, detta così, 
può sembrare abbastanza semplice, ma che 
ha comportato la soluzione di non piccoli e 
non lievi problemi. 

Sul merito delle osservazioni che sono 
sitate fatte, concordo pianamente con quan
to ha detto il senatore Visentini. Sull'osser
vazione di maggiore rilievo debbo dire che 
per una omissione, di cui non posso che 
scusarmi davanti alla Commissione, qui so
no stati citati i rimborsi previsti dall'arti
colo 38, primo comma, del decreto n. 602, 
sulla riscossione, e quelli previsti dall'arti
colo 41 che — come è noto — è poi stato 
riformulato nel suo secondo comma con il 
decreto n. 920 del 1976, ma non si sono ri
cordati i rimborsi che riguardano una delle 
ipotesi più fisiologiche di rimborsi, cioè il 
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caso di coloro che, effettuando il versamen
to di acconto nella misura pari al 75 per 
cento dell'imposta conseguente al reddito 
conseguito nell'anno precedente, si trovano 
poi (soprattutto se imprenditori, che è il caso 
più comune) nella condizione del non veri
ficarsi della ipotesi di reddito per l'anno di 
riferimento, e quindi si trovano nell'anno 
successivo ad avere una dichiarazione dei 
redditi con imposta inferiore all'acconto ver
sato nell'autunno dell'anno precedente. Quin
di, essendo ipotesi fisiologiche è chiaro che 
deve essere uno dei casi fondamentali con
templati per la procedura automatizzata. 

A questo punto desidero ricordare inciden
talmente che giustamente non si è utilizzata 
la procedura automatizzata per una ipotesi 
che è da considerarsi eccezionale e transi
toria: i crediti di imposta maturati a se
guito dalla riliquidazione con tassazione se
parata di ciò che era stato prima tassato 
congiuntaniente. Se prendiamo il modello 
740 della versione 1977, abbiamo, al quadro 
N, la riga 52, che reca appunto lo spazio 
per l'indicazione del credito di imposta che 
risulta dalla speciale cartella per i redditi 
del 1974, che non è stata inviata ai contri
buenti dopo l'avvenuta riliquidazione con 
tassazione separata del reddito del nucleo 
familiare. 

Poiché questa è una circostanza che si ve
rifica una tantum, si è preferito scomputare 
questa somma direttamente sull'imposta do
vuta per il 1976. Lo stesso si farà par l'anno 
successivo relativamente ai redditi che si 
dichiareranno nel 1978. Esclusi, però, que
sti casi che si riferiscono a ipotesi eccezio
nali e transitorie, era necessario inserire que
sta ipotesi del tutto normale. 

Per quanto riguarda la seconda osserva
zione, debbo dire che sono molto preoccu
pato dell'emendamento introdotto dalla Ca
mera dei deputati, cioè di questa limitazio
ne rigida all'anno solare successivo alla data 
di scadenza dal termine di presentazione del
la dichiarazione dei redditi come termine 
ultimo per l'effettuazione dei rimborsi con 
procedura automatizzata. La preoccupazione 
è anche con riferimento a quello che potrà 
decidere e giudicare la Corte dei conti a que
sto riguardo. L'emendamento è il frutto, a 

mio giudizio, di un eccessivo apprezzamen
to della procedura: la Camera dei deputati 
ha trovato talmente interessante questa nuo
va procedura, così forte il salto rispetto alla 
situazione odierna, che ha pensato di trar
ne una conseguenza a nostro giudizio un po' 
eccessiva, vincolando con un termine, per 
quanto ordinatorio — e convengo che debba 
essere ordinatorio —, ma troppo rigido, la 
azione dell'Amministrazione finanziaria. 

R I C C I . Teniamo presente che si tratta 
di diciotto mesi e non di un solo giorno! 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Senatore Ricci, abbiamo tollerato trent'anni! 

Calcoliamo le ipotesi di sciopero, eccetera. 
È già uno sforzo enorme che facciamo e 
lo ribadirò tra un momento replicando al 
senatore Li Vigni, che ha fatto una osser
vazione a questo riguardo. 

Comunque, su queste due questioni di mag
giore importanza debbo dire che sono molto 
grato ai relatore che ha consentito di dare 
via libera al provvedimento per ragioni di 
urgenza — e a me piace ringraziare la Com
missione che ha voluto apprezzarle fino in 
fondo —, peraltro accompagnando questo 
okay al provvedimento con l'ordine del 
giorno che dichiaro fin da ora di accettare. 
Sarà ovviamente cura del Governo idi pre
sentare il provvedimento in modo che di
venti legge prima del termine per il versa
mento di acconto previsto, per il 1977, al 
31 di ottobre, mentre normalmente il ter
mine è al 30 settembre. 

Una brevissima osservazione debbo aggiun
gere in merito a quanto detto dal senatore 
Marangoni: è esatto che si tratta per buona 
pai te di lavoratori dipendenti, di coitolo 
che si trovano nella condizione di avere dei 
rimborsi che adesso verranno effettuati con 
procedura automatizzata, ma da procedura 
automatizzata renderà anche più praticabi
le l'istituto delle deduzioni e della indicazio
ne degli oneri deducibili ccm relativa docu
mentazione. Oggi, cioè, c'è una specie di 
disincentivo: l'idea che una situazione a cre
dito non trovi puntuale corrispondenza in 
un rimborso finisce per scoraggiare moki i 
quali, già dissuasi della necessità di procu-
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rarsi la documentazione e di allegarla, tro
vano una ulteriore ragione per disinteressar
sene. 

V I S E N T I N I , relatore alla Com
missione. Lo stesso regime del credito di 
imposta sui dividendi resterà necessariamen
te accompagnato anche da una ritenuta che 
darà duogo ad alcuni casi di rimborso e noi 
potremo essere tanto più indotti ad apprez
zarlo quanto più sappiamo che questi rim
borsi possono avvenire con rapidità. 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
È esattamente quello che vodevo dire, cioè 
il meccanismo della procedura automatizza
ta renderà più agibile tutto il settore di quel
le disposizioni tributarie che porteranno a 
qualche situazione o a molte situazioni di 
credito di imposta e quindi di necessità di 
rimborsi. 

V I S E N T I N I , relatore alla Com
missione. Questo regime è previsto per le 
persone fisiche, ed è detto chiaramente nel
la norma. Per le persone giuridiche non è 
stato previsto niente, e qui non è tanto que
stione di automatizzazione, perchè il nume
ro è abbastanza limitato, ma piuttosto che 
ci siano i fondi. Vi sono dei casi in cui ci 
sono crediti di imposta di persone giuridi
che che dal 1974 (dichiarazione 1975) non 
sono stati ancora soddisfatti, anche per ci
fre robuste. Mi consta che gli Istituti cen
trali, per esempio l'Istituto centrale Banche 
Popolari e comunque questo tipo di Istituti, 
che hanno ritenute di acconto del 15 e oggi 
16 per cento dei conti correnti bancari, es
sendo tutti i loro ricavi fatti di interassi e 
non avendo redditi corrispondenti perchè poi 
sono debitori di interessi, sono fortemente 
creditori. Bisognerebbe che ci fossero i fondi! 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Senatore Visentini, c'è questa questione dei 
fondi, ma c'è anche la questione della messa 
SLI supporto magnetico dei dati relativi alla 
dichiarazione con modello 750 delle persone 
giuridiche. 

Ora, nella nostra scaletta di traguardi 
successivi per l'anagrafe tributaria è previ

sta ad un certo punto anche la digitazione 
di questo materiale, solo quando avremo 
anche qui la messa su supporto magnetico 
di queste informazioni. In aggiunta al veri-
ticarsi della condizione della rotazione dei 
capitoli di spesa previsti, potremo intro
durre una procedura di rimborsi automa
tizzati anche per le persone giuridiche. Posso 
dare assicurazione che una volta introdotto 
questo principio lo estenderemo a tutti i 
casi in cui avremo situazioni di credito di 
imposta. 

Sempre al senatore Marangoni, vorrei 
dire che la cifra che io stesso avevo indi
cato di 120 miliardi di lire per circa 3 mi
lioni di contribuenti derivava da una prima 
campionatura che avevamo fatto su un nu
mero limitato di soggetti. I dati definitivi 
ci portano a 2,2 milioni di contribuenti per 
90 miliardi di rimborsi. Quindi il capitolo 
di spesa è diventato ampiamente capiente e 
ci ha sciolto da qualche difficoltà che avrem
mo avuto nel caso si fosse verificata l'ipo
tesi di cui alla prima campionatura. 

L I V I G N I . Questo è dovuto al fatto 
del 1974, che era eccezionale. Quindi si pre
vede che mano mano i rimborsi diminui
ranno! 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
L'ipotesi non è tanto valida, senatore Li 
Vigni. 

Noi abbiamo avuto 1.649 miliardi di get
tito dalla dichiarazione dai redditi fatta 
col modello 740 del primo anno. Posso da
re anche la cifra della perdita di gettito 
per il decumulo: abbiamo perduto 370 mi
liardi. Il gettito complessivo con tassazione 
cumulata era di 1.649 miliardi più 370 mi
liardi che riflettono la maggiore imposta 
derivante dal cumulo dei redditi familiari. 
A fronte di queste due cifre abbiamo 90 mi
liardi di rimborsi. Questo è il quadro com
plessivo che ci permette di dare anche il 
gettito inetto, che è di 1.649 miliardi meno 
i 90 midiardi di rimborso, cioè è di lire 1.559 
miliardi per la prima dichiarazione dei red
diti. 

Il senatore Li Vigni ha chiesto dei chia
rimenti in ordine ai 1.500 milioni previsti 
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dall'articolo 1 del disegno di legge per le 
spese di spedizione postale. Al riguardo, vor
rei ricordare che è stata stipulata con con
venzione ad hoc con l'Amministrazione po
stale, in quanto si tratta di assicurare un 
ritmo costante di avviamento all'Ufficio po
stale di Roma dei vaglia cambiari in que
stione. Ci si è preoccupati quindi anche di 
tali questioni, che potrebbero sembrare 
marginali, al fine di evitare notevoli incon
venienti sia a carico dell'Amministrazione 
finanziaria che a carico dell'Amministrazio
ne postale. Come è noto, ripeto, per spedi
zioni di carattere eccezionale si stipula una 
apposita convenzione direttamente con la 
Amministrazione postale: ebbene il risul
tato di tale negoziato è appunto l'onere di 
1.500 milioni annui previsto dall'articolo 10. 

Sempre il senatore Li Vigni ha poi posto 
un secondo quesito: ha chiesto cioè di pre
cisare come si potrà far fronte nel 1977 ad 
una serie di incombenze a carico degli uffici 
distrettuali delle imposte dirette, la maggio
re delle quali è ancora, tutto sommato, 
quella che deriva dalla scadenza del 31 di
cembre 1977, come termine ultimo per la 
liquidazione delle partite relative ai tributi 
soppressi, sia con la procedura del condono, 
che ormai è pressoché esaurita, sia con la 
procedura ordinaria prevista dal testo unico 
delle imposte dirette. Egli si domanda cioè 
come si può conciliare il già gravosissimo 
impegno degli uffici con la prevista ulte' 
riore incombenza: il vistare infatti questi 
elenchi con un minimo di riscontro com
porta ovviamente un maggior lavoro per 
detti uffici. 

Questo, senatore Li Vigni, è realmente il 
maggior problema dell'Amministrazione fi
nanziaria nel 1977 per quanto riguarda i tri
buti diretti: e proprio per affrontarlo e ri
solverlo e per meglio illustrare le istruzioni 
ministeriali che sono state date abbiamo 
tenuto tutta una serie di riunioni ad hoc 
non soltanto a livello di conferenza degli 
ispettori compartimentali, ma anche, da ul
timo, precisamente I ' l l maggio, con tutti 
i direttori degli uffici distrettuali delle im
poste dirette, cercando di attivare delle for
me le più selettive possibili in modo da 
non aggravare di compiti, con scarsi risul

tati, d'Amministrazione finanziaria periferica 
e da far fronte simultaneamente ad esigen
ze che, purtroppo, in questa seconda metà 
del 1977 finiscono per sommarsi. 

Desidero infine ringraziare l'onorevole 
Presidente del rilievo fatto sul significato 
di principio che ha il presente disegno di 
legge: posso assicurarlo, così come assicu
ro la Commissione, che cercheremo di trarre 
tutte le conseguenze possibili dalle innova
zioni di principio che sono alla base del 
provvedimento che ho qui illustrato. 

L I V I G N I . Per quanto riguarda 
l'ultima questione da me sollevata, desidero 
richiamare ancora una volta l'attenzione 
dell'onorevole Ministro sul fatto che, effet
tivamente, le cose sono messe male. Ora, 
non è che io voglia proporre al Governo di 
emanare decreti-legge o altro, ma è indub
bio che non si possono far cadere in pre
scrizione dei tributi, compresa UVA del 
1973. Quindi, se il Governo si trova in dif
ficoltà, sposti il termine della prescrizione. 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Assicuro il senatore Li Vigni che seguiamo 
giornalmente la situazione. 

L I V I G N I . Se occorre fare un de
creto-legge per spostare la prescrizione al 
31 dicembre 1978, lo si faccia! 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Si sta facendo il possibile perchè gli uffici 
concludano entro il 1977 il lavoro concer
nente i vecchi tributi; finché si amministra
no le vecchie partite, infatti, non si riesce 
a fare gli accertamenti dei nuovi tributi. 
Questa è la mia grande preoccupazione di 
ordine politico. 

L I V I G N I . Faccio presente, però, 
che a Roma sono in discussione ancora 
1.000 miliardi di imponibile! 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Mille miliardi di redditi, però, non di im
poste. 
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L I V I G N I . È naturale: si tratta, 
però, di 1.000 miliardi solo per Poma — 
Roma infatti è particolare anche in queste 
cose — e di 10.000 miliardi per tutta Italia. 
Stiamo attenti, quindi! 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Ho tenuto gli ispettori compartimentali in 
clausura per più giorni per discutere ap
punto di questo problema. 

L I V I G N I . Si tratta, però, di un 
problema che richiede una soluzione im
mediata. 

P A N D O L F I , ministro delle finanze. 
Le dirò, a questo proposito, che ho anche 
contrastato personalmente con vigore, con 
appositi interventi, la tendenza di alcuni 
ispettorati compartimentali a tenere ancora 
in piedi, per così dire, delle procedure ausi
liarie non necessarie (prospetti statistici ag
giuntivi e via dicendo), che non ci interes
sano più trattandosi di vecchi tributi. Qual
cuno era addirittura arrivato al punto lìmite 
di chiedere una verifica attraverso i modelli 
101 presentati successivamente per i redditi 
da lavoro dipendente per il 1972 e gli anni 
antecedenti: il che mi pare veramente voler 
scherzare con il fuoco. 

Noi — ripeto — dobbiamo cercare di chiu
dere, per così dire, il più possibile: posso 
dare tuttavia assicurazione che, comunque 
si evolva, abbiamo sotto controllo la situa
zione e certamente non faremo andare in 
prescrizione imposte che abbiamo indubbia
mente il dovere di assicurare all'Erario. 

P R E S I D E N T E . Ricordo alla Com
missione che il senatore Visentini ha pre
sentato il seguente ordine del giorno, che è 
stato firmato dai rappresentanti di tutti i 
Gruppi ed accettato dal Governo: 

La 6a Commissione permanente del Senato, 

rilevato che il disegno di legge "Norme 
in materia di rimborsi dell'imposta sul red
dito delle persone fisiche" non prevede la 
applicazione della procedura automatizzata 
di rimborso per i versamenti d'acconto pre

visti dalla legge 23 marzo 1977, n. 97, quan
do essi superino l'importo che successiva
mente risalta dovuto sulla base della di
chiarazione; 

mentre rinuncia per ragioni di urgenza 
del provvedimento ad introdurre un emen
damento, 

invita il Governo a presentare un disegno 
di legge che prevede tale estensione. 

(0/689/1/6) 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

E approvato. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

Al decreto del Presidente della Repubbli
ca 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunto, 
dopo l'articolo 42, il seguente: 

« Art. 42-bis. - (Esecuzione del rimbor
so d'ufficio tramite procedura automatiz
zata). — Per l'esecuzione dei rimborsi pre
visti dall'articolo 38, quinto comma, e dal
l'articolo 41, secondo comma, emergenti a 
seguito della liquidazione dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche effettuata a 
norma dell'articolo 36-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, gli uffici delle imposte si av
valgono, di norma, della procedura di cui ai 
commi successivi, ad eccezione dei rimborsi 
riferibili a redditi soggetti a tassazione se
parata ai sensi dell'articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem
bre 1973, n. 597. 

Entro l'anno solare successivo alla data 
di scadenza del termine di presentazione 
della dichiarazione dei redditi gli uffici del
le imposte provvedono mediante la forma
zione di elenchi, per ciascun comune del 
distretto e per ciascun periodo d'imposta, 
sottoscritti dal capo dell'ufficio o da chi lo 
sostituisce. Gli elenchi di rimborso conten
gono i nomi degli aventi diritto per ordine 
alfabetico e, per ciascuno di essi, il numero 
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di codice fiscale, le generalità, il domicilio 
fiscale, l'ammontare dell'importo da rim
borsare nonché quello degli interessi e il 
numero di registrazione della dichiarazione 
originante il rimborso. 

Sulla base degli elenchi di rimborso in
viati dagli uffici delle imposte, la Direzio
ne generale delle imposte dirette, in base 
a decreto del Ministro delle finanze, emet
te con imputazione al competente capitolo 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze uno o più ordina
tivi diretti collettivi di pagamento estingui
bili mediante commutazione d'ufficio in va
glia cambiari non trasferibili della Banca 
d'Italia i cui numeri identificativi sono ri
portati nell'elenco di cui al comma prece
dente in corrispondenza di ogni partita da 
rimborsare. Gli elenchi di rimborso fanno 
parte integrante degli ordinativi di paga
mento. La relativa quietanza è redatta con 
l'indicazione del numero e dell'importo 
complessivo dei rimborsi e con riferimento 
ai dati identificativi dei vaglia emessi ripor
tati negli elenchi. 

I vaglia cambiari sono spediti per rac
comandata dalla competente Sezione di te
soreria provinciale dello Stato all'indirizzo 
del domicilio fiscale degli aventi diritto, 
senza obbligo di avviso. I vaglia stessi, ai 
sensi dell'articolo 51, lettera i), del decre
to del Presidente della Repubblica 29 mar
zo 1973, n. 156, hanno corso mediante il 
pagamento, a carico dello Stato, delle tasse 
postali determinate secondo i criteri e mo
dalità di cui al decreto del Presidente del
la Repubblica 9 febbraio 1972, n. 171. 

Non si fa luogo al rimborso di somme 
il cui importo non eccede lire 1.000. 

Le operazioni di predisposizione degli 
elenchi di rimborso e quelle di emissione 
dei vaglia cambiari relativi ai singoli ordi
nativi di pagamento vengono realizzate me
diante procedure automatizzate dal Centro 
informativo della Direzione generale delle 
imposte dirette e dalla Banca d'Italia — Se
zione di tesoreria provinciale dello Stato 
che emette i vaglia, secondo le modalità 
stabilite con apposito decreto del Ministro 
delle finanze di concerto con il Ministro 
del tesoro ». 

È approvato. 

Art. 2. 

L'articolo 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
è sostituito dal seguente: 

« L'Ufficio delle imposte procede median
te iscrizione in ruolo speciale, non oltre il 
31 dicembre del secondo anno successivo a 
quello in cui fu eseguito il rimborso o, se 
più ampio, non oltre il termine di cui al 
primo comma dell'articolo 43 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem
bre 1973, n. 600, al recupero delle somme 
erroneamente rimborsate e degli interessi 
eventualmente corrisposti, dandone comu
nicazione al contribuente. 

Se successivamente al rimborso viene no
tificato avviso di accertamento ai sensi del
l'articolo 42 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le 
somme che in base all'avviso stesso risulta
no indebitamente rimborsate, anche in di
pendenza della imposta o della maggiore 
imposta accertata, sono iscritte in ruolo 
speciale unitamente agli interessi eventual
mente corrisposti, ferma restando per la 
imposta o la maggiore imposta accertata 
l'applicazione degli interessi ai sensi dell'ar
ticolo 20. NtìU'avviso di accertamento deve 
essere espressamente indicato l'ammontare 
delle somme rimborsate e dei relativi inte
ressi da iscriversi nel ruolo predetto. 

L'Intendente di finanza dà comunicazione 
all'Ufficio delle imposte competente dei rim
borsi eseguiti mediante ordinativo di pa
gamento ». 

È approvato. 

Art. 3. 

Dopo l'articolo 44 del decreto del Presi
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, è aggiunto il seguente: 

« Art. 44-bis. - (Interessi per rimborsi 
eseguiti mediante procedura automatizzata). 
— Per i rimborsi effettuati con le moda
lità di cui all'articolo 42-bis, l'interesse è 
dovuto con decorrenza dal secondo semestre 
solare successivo alla data di scadenza del 
termine di presentazione della dichiarazio-
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ne fino alla data di emissione dell'ordinati
vo diretto collettivo di pagamento concer
nente il rimborso d'imposta, includendo nel 
computo anche il semestre in cui tale ordi
nativo è emesso. 

Per il pagamento degli interessi sono 
emessi, unitamente agli ordinativi di cui 
all'articolo 42-bis, che dispongono il rim
borso d'imposta, ordinativi diretti collettivi 
di pagamento tratti sul competente capito
lo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze, estinguibili con la 
procedura indicata nello stesso articolo 
42-bis. Negli ordinativi concernenti il paga
mento degli interessi è fatto riferimento 
agli elenchi dei creditori facenti parte in
tegrante degli ordinativi che dispongono il 
rimborso d'imposta. 

Sia per il rimborso d'imposta che per il 
pagamento degli interessi è emesso, per 
ciascun creditore, un unico vaglia cam
biario. 

La quietanza relativa all'ordinativo per 
il pagamento degli interessi è redatta con 
annotazione di riferimento alla quietanza 
riguardante il corrispondente ordinativo di 
rimborso di cui all'articolo 42-bis, terzo 
comma. 

Gli ordinativi che dispongono il rimbor
so d'imposta e quelli corrispondenti per il 
pagamento degli interessi sono estinguibili 
a decorrere dal primo giorno del semestre 
solare successivo a quello in cui gli ordina
tivi stessi sono stati emessi ». 

È approvato. 

Art. 4. 

Per tutti gli adempimenti connessi con 
i rimborsi previsti dagli articoli 42-bis e 
44-bis del decreto del Presidente della Re
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, come 
modificato dalla presente legge, viene isti
tuita in Roma una seconda Sezione di te
soreria provinciale dello Stato così denomi
nata: « Banca d'Italia — Servizio di teso
reria provinciale dello Stato — Sezione di 
Roma Tuscolano ». 

L'attività della predetta Sezione, d'inte
sa tra l'Istituto incaricato del Servizio di 

tesoreria provinciale ed il Ministero del te
soro, può essere estesa anche ad altre ope
razioni di tesoreria dello Stato. 

La sottoscrizione dell'Istituto sui vaglia 
cambiari della Banca d'Italia, prevista al 
n. 5 dell'articolo 88 del regio decreto 21 
dicembre 1933, n. 1736, può essere appo
sta in modo automatico. 

È approvato. 

Art. 5. 

All'emissione dei vaglia cambiari di cui 
agli articoli 42-bis e 44-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, come modificato dalla pre
sente legge, la Banca d'Italia — Sezione di 
tesoreria di cui al precedente articolo prov
vede entro sei mesi dalla data da cui gli 
ordinativi sono estinguibili. Gli ordinativi 
emessi e per i quali non sia possibile l'estin
zione totale entro la chiusura dell'esercizio 
finanziario devono essere trasportati al nuo
vo esercizio per l'intero importo, rimanen
done esclusa l'estinzione parziale. 

I vaglia cambiari restituiti alla predetta 
Sezione di tesoreria provinciale a causa di 
mancato recapito o per qualsiasi altra ra
gione vengono estinti dalla Sezione mede
sima e il relativo controvalore viene versato 
all'entrata del bilancio dello Stato. 

Con apposita convenzione tra il Ministero 
del tesoro e la Banca d'Italia vengono disci
plinati i rapporti relativi all'accertamento 
dell'effettivo pagamento dei vaglia cambiari 
emessi ai sensi della presente legge. 

È approvato. 

Art. 6. 

La Ragioneria centrale del Ministero del
le finanze, prima di trasmettere gli or
dinativi diretti collettivi di cui agli arti
coli 42-bis e 44-bis del decreto del Presi
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, come modificato dalla presente leg
ge, alla Direzione generale del tesoro per 
gli adempimenti di competenza, verifica la 
esatta imputazione della spesa, l'esistenza 
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della disponibilità di stanziamento nonché 
la corrispondenza fra gli importi comples
sivi indicati negli elenchi, rispettivamente 
per rimborso d'imposta e per interessi, e 
l'importo del relativo ordinativo. 

È approvato. 

Art. 7. 

Tutti gli atti relativi ai rimborsi discipli
nati dalla presente legge sono sottoposti al 
controllo successivo della Corte dei conti. 

È approvato. 

Art. 8. 

Le spese per i rimborsi e quelle per la 
corresponsione degli interessi effettuate a 
norma degli articoli 42-bis e 44-bis del de
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, come modificato dal
la presente legge, fanno carico rispettiva
mente ai capitoli n. 4769 e n. 4752 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro delle finanze per l'anno finanziario 1977 
e ai corrispondenti capitoli per gli anni 
successivi. 

Fino a quando non saranno determinate 
le norme relative al coordinamento della 
disciplina delle entrate tributarie della Re
gione Sicilia a' termini dell'articolo 12, pun
to 4), della legge 9 ottobre 1971, n. 825, i 
rimborsi, con i relativi interessi, da ese
guire dalla predetta Regione, a fronte dei 
tributi affluiti direttamente alle casse regio
nali, in forza del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, 
sono effettuati a cura dello Stato; il loro 
ammontare, posto a carico della Regione 
medesima, è trattenuto annualmente dallo 
Stato in sede di erogazione alla Ragione Si
cilia del contributo di solidarietà nazionale 
di cui all'articolo 38 dello statuto regionale. 

È approvato. 

Art. 9. 

I rimborsi d'imposta e il pagamento dei 
relativi interessi previsti dagli articoli 42-bis 

e 44-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come 
modificato dalla presente legge, sono effet
tuati, in relazione alle dichiarazioni dei red
diti presentate per l'anno 1974, con ordina
tivi diretti collettivi integrati da elenchi for
mati in base ai dati contabili contenuti sui 
supporti magnetici, in possesso del Centro 
informativo della Direzione generale delle 
imposte dirette, risultanti dalle procedure 
automatizzate di liquidazione delle dichiara
zioni predette. 

Gli ordinativi emessi nel corso dell'anno 
1977 sono estinguibili entro tre mesi dal 
loro ricevimento da parte della competente 
Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, 
ferma restando la disposizione di cui alia 
seconda parte del primo comma dell'artico
lo 5 della presente legge. Gli interessi sono 
calcolati fino al 31 dicembre 1976 e al 30 
giugno 1977 rispettivamente per gli ordina
tivi di rimborso emessi nel primo semestre 
e per quelli emessi nel secondo semestre. 

È approvato. 

Art. 10. 

All'onere relativo al pagamento delle spe
se postali per la spedizione dei vaglia cam
biari di cui all'articolo 42-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem
bre 1973, n. 602, come modificato dalla pre
sente legge, valutato in lire 1.500 milioni 
annue, si provvede, per l'anno finanziario 
1977, mediante riduzione del fondo specia
le di cui al capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È approvato. 

Art. 11. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana. 

È approvato. 
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Passiamo ora alla votazione del disegno 
di legge nel suo complesso. 

L U Z Z A T O C A R P I . Anche a nome 
del Gruppo socialista, al quale appartengo, 
dichiaro che voterò a favore del disegno di 
legge in esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare per dichiarazione di 
voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

È approvato. 

« Modificazioni alle norme concernenti la 
produzione e il commercio della marga
rina, dei grassi idrogenati alimentari e dei 
grassi alimentari solidi diversi dal burro 
e dai grassi suini» (107-B), d'iniziativa 
dei senatori Carollo ed altri (Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 
(Discussione e approvazione). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Modificazioni alle norme concernenti la 
produzione e il commercio della margarina, 
dei grassi idrogenati alimentari e dei grassi 
alimentari solidi diversi dal burro e dai gras
si suini », d'iniziativa dei senatori Carollo, 
Segnana, Coco, Pacini, De Carolis, Manente 
Comunale, Martinazzoli, Noè, Degola, de' 
Cocci, Della Porta, Rebecchini, Schiano, Gio-
vanniello, Ripamonti, Cacchioli, Salerno, Pe
coraro, Todini, Codazzi, Treu e Agrimi, già 
approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dai depotati. 

Prego il senatore Antonio Vitale di riferire 
alla Commissione sulle modifiche apportate 
dall'altro ramo del Parlamento. 

V I T A L E A N T O N I O , relatore 
alla Commissione. Signor Presidente, onore
vole rappresentante del Governo, onorevoli 
colleghi, la Camera dei deputati ha appor
tato una sola modifica al testo del disegno 
di legge e precisamente alla prima parte del
l'articolo 1, stabilendo che le norme nello 

stesso articolo elencate sono abrogate dalla 
data di emanazione del decreto del Ministro 
delle finanze contenente le prescrizioni rela
tive all'aggiunta di rivelatori, anziché alla 
data di entrata in vigore del provvedimento 
in esame. 

La modifica appare, a mio avviso, giusta 
ed opportuna perchè colma quella lacuna 
clie si sarebbe creata con il precedente testo, 
in quanto tra l'entrata in vigore della pre
sente legge e l'emanazione del decreto vi 
sarebbe stata una vera e propria carenza le
gislativa. 

Pertanto, raccomando alla Commissione 
l'approvazione del provvedimento nel testo 
così come è stato licenziato dalla Camera 
dei deputati. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

P I N N A . Signor Presidente, onorevole 
rappresentante del Governo, onorevoli col
leghi, il disegno di legge in esame, come 
ha detto il relatore, senatore Vitale, rela
tivo alle modificazioni delle norme concer
nenti la produzione e il commercio della 
margarina, dei grassi idrogenati alimentari 
e dei grassi alimentari solidi diversi dal bur
ro e dai grassi suini, ci viene restituito dalla 
Camera con la sola modifica all'articolo 1, 
modifica consistente nella decorrenza della 
data. Vale a dire che anziché dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, gli 
articoli 8 della legge 4 novembre 1951, nu
mero 1316, l'articolo 9 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 14 gennaio 1954, 
n. 131, l'articolo 2, secondo comma, e l'arti
colo 10 della legge 16 giugno 1960, n. 623, 
concernenti la disciplina igienico alimentare, 
l'approvazione del regolamento sulla disci
plina della produzione e del commercio del
la margarina, la disciplina fiscale della pro
duzione e del commarcio della margarina, 
sono abrogati dalla data di emanazione del 
decreto del Ministro delle finanze. 

Infatti, le prescrizioni relative all'aggiun
ta di rivelatori alla margarina, ai grassi 
idrogenati alimentari e ai grassi alimentari 
solidi di origine animale e vegetale diversi 
dal burro e dai grassi suini vanno datermi-
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nate entro tre mesi, di modo che nella ma
teria non vi sia alcuna vacanza della nor
mativa per molti versi ricca ed interessante. 

I grassi alimentari solidi di origine ani
male o vegetale diversi dal burro o dai 
grassi suini, secondo la normativa presente 
nell'articolo 10 della citata legge 16 giugno 
1960, n. 623, debbono essere addizionati con 
il 5 per cento di olio di sesamo a reazione 
cromatica caratteristica, quale rivelatore, con 
le modalità che saranno stabilite con decreto 
del Ministro delle finanze. 

Non sappiamo, peraltro, cosa interverrà 
di nuovo nella normativa che il Ministro 
delle finanze si predispone ad emanare ed 
anche a questo proposito in altre circostanze 
avevamo chiesto notizie che, però, non ab
biamo ottenuto. Ad esempio, sarebbe quanto 
meno opportuno conoscere dal Governo se 
la denominazione margarina, di cui all'arti
colo 6, primo comma, della legge n. 131 
deve essere mantenuta anche per indicare 
i grassi alimentari solidi che risultino dalla 
emulsione con acqua di un solo grasso ali
mentare di origine animale o vegetale diver
so dal burro o dal grasso suino. 

Vorrei sapere quali siano e quanti siano 
i controlli operati dal Governo volti a scon
giurare il pericolo di sofisticazioni, atteso 
che, in questo settore, come altre volte ri
cordato dalla Commissione industria, si sono 
verificate adulterazioni del prodotto e, con
seguentemente, un pericolo per l'igiene ali
mentare. 

II Governo, spiace rilevarlo, non ha rife
rito né dato garanzie di controlli efficaci 
contro le adulterazioni ed è per questo che 
il Gruppo comunista si astiene sul provve
dimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

T A M B R O N I A R M A R O L I , sot
tosegretario di Stato per le finanze. Il Go
verno è favorevole al provvedimento e ne 
raccomanda l'approvazione. 

23° RESOCONTO STEN. (24 maggio 1977) 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame delle modificazioni intirodotte dalla 
Camera dei deputati. 

Do lettura della parte iniziale dell'artico
lo 1 nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Dalla data di emanazione del decreto del 
Ministro delle finanze di cui al successivo 
articolo 2 sono abrogati: ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
metto ai voti. 

È approvata. 

Metto ai voti l'articolo 1, quale risulta nel 
testo modificato. 

È approvato. 

Gli articoli 2 e 3 non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso, nel testo modificato dalla Came
ra dei deputati. 

È approvato. 

« Assunzione da parte della amministrazio
ne autonoma dei Monopoli di Stato dei 
dipendenti di ditte appaltatrici non inclu
si nella legge 22 dicembre 1975, n. 727 » 
(578), di iniziativa dei deputati Colucci 
ed altri (Approvato dalla Camera dei de
putati). 
(Discussione e rinvio). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Assunzione da parte deU'amministrazioine 
autonoma dei Monopoli di Stato dei dipen
denti di ditte appaltatrici non inclusi nella 
legge 22 dicembre 1975, n. 727 », d'iniziativa 
dei deputati Colucci, Bellocchio, Bernardi' 
ni, Meucci, Pumilia, Moschini e Novellini, 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Ricci di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

R I C C I , relatore alla Commissione. 
Prima di svolgere la relazione intendo sot
toporre alla Commissione la possibilità di 
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scegliere se valga la pena di approvare il 
provvedimento nel testo integrale inviatoci 
dalla Camera dei deputati o piuttosto pren
dere in considerazione i vari aspetti dei pro
blemi che da più parti sono stati richiamati 
alla nostra attenzione. 

Il primo problema è il seguente: la data 
del 31 dicembre 1975 comporta l'esclusione 
di pochissimi dipendenti, senza coprire il 
limite massimo di 580 unità previsto dalla 
legge originaria; il numero mancante do
vrebbe essere colmato da questo provvedi
mento. 

Vi è inoltre un'altra questione: il perso
nale delle società e cooperative appaltatrici 
può vantare un'anzianità di servizio, docu
mentabile, alle dipendenze di tali organizza
zioni, servizio che è stato reso ma che non 
viene più valutato quando si inquadrano i 
dipendenti nei ruoli dell'amministrazione 
autonoma dei Monopoli. Il personale in que
stione coprirebbe, infatti, le qualifiche ini
ziali della rispettiva categoria perdendo due 
possibili benefici: non raggiungerebbe innan
zitutto il numero di anni necessario per 
poter usufruire della pensione spettante ai 
dipendenti della Pubblica amministrazione; 
inoltre, i contributi per loro versati o da 
versare da parte dell'amministrazione che li 
assume tornerebbero alle assicurazioni ge
nerali obbligatorie per essere cumulati con 
quelli precedenti, provocando un ulteriore 
danno: il trattamento di pensione verrà va
lutato sulla base delle retribuzioni dell'ul
timo quinquennio o decennio, che saranno 
certamente inferiori a quelle cui avrebbero 
avuto diritto se fossero rimasti alle dipen
denze di aziende private. Qualora la Com
missione intenda esaminare la possibilità di 
evitare questo danno, si potrebbe ricono
scere ai dipendenti, che siano in grado di 
documentare inequivocabilmente la loro at
tività presso le società e le cooperative ap
paltatrici, un 'anzianità convenzionale, ai fini 
degli scatti biennali e della fissazione dei 
parametri della tabella dell'amministrazio
ne dei monopoli, che salvaguardi i diritti 
alla conservazione del trattamento retribu
tivo conseguito e al versamento dei contri
buti per ottenere la pensione. Questo è l'ar
gomento intorno al quale vi sono perples

sità e preoccupazioni. Ho il dovere di far 
presente che non si può adottare una norma 
che miri ad eliminare il divieto dell'inter
mediazione della manodopera, a tutelare le 
prestazioni dei lavoratori che in questi anni 
sono stati oggetto dell'intermediazione, e 
che nello stesso tempo, nell'intento di ga
rantire dal punto di vista giuridico-sociale 
una sistemazione coerente per questi dipen
denti, finisca col danneggiarli invece, non di
co migliorare, ma di mantenere il tratta
mento già conseguito, sia pure con presta
zioni diverse. Se la Commissione non con
dividerà la mia opinione, non ho alcuna 
difficoltà, onorevole Presidente, a che si 
approvi il disegno di legge senza modifi
carlo. Esistono però quelle lacune che ho 
indicato: potrebbe infatti accadere che i 
lavoratori, al fine di non essere danneggiati, 
rifiutino di presentare la domanda di pas
saggio nei ruoli dell'amministrazione auto
noma dei monopoli. Quest'ultima dovrà al
lora ricorrere a prestazioni di imprese pri
vate, oppure sarà costretta a ricercare altro 
personale nell'ambito dell'azienda: abbiamo 
appunto constatato, durante l'esame di altri 
provvedimenti, quanto sia difficile ottenere 
ed utilizzare il personale necessario per le 
esigenze quotidiane dell'azienda stessa. 

Ho detto tutto quesito anche perchè sono 
state mianifestate preoccupazioni; mi rimet
to alila Commissione, onorevole Presidente, 
per quanto riguarda un eventuale rinvio dal
la discussione. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra che il 
senatore Ricci abbia sollevato una questione 
di notevole rilievo; credo pertanto che la 
Commissione debba soffermarsi su queste 
obiezioni che hanno un reale fondamento. 

L U Z Z A T O C A R P I . Il Gruppo 
socialista ritiene necessario approfondire il 
problema; chiedo pertanto un rinvio della 
discussione. 

B O N A Z Z I . Il Sottosegretario po
trebbe forse darci un chiarimento. Vorrei, 
inoltre, sapere come devono essere considera-
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te le domande di inquadramcinto nei Monopo
li presentale con riserva. Ritengo, poi che la 
questione sollevata dal senatore Ricci sulla 
anzianità debba essere opportunamente af
frontata in una sede diversa: si potrebbe 
anche concordare tin ordine del giorno. 

Non mi oppongo, comunque, onorevole 
Presidente, alla richiesta di un rinvio ddlla 
discussione. 

T A M B R O N I A R M A R G L I , sot
tosegretario di Stato per le finanze. Se il 
Presidente me lo permette, vorrei interve
nire brevemente per qualche ulteriore chia
rimento. 

Il senatore Ricci, nella sua esposizione, ha 
messe ni evidenza la questione più impor
tante che il disegno di legge in esame, così 
come è stato approvato dall'altro ramo del 
Parlamento, non risolve. 

il presente provvedimento, in effetti, co
stituisce un'appendice alla legge 22 dicem
bre 1975, n. 727, per mezzo della quale sono 
stati aboliti gli appalti; tuttavia, nel mo
rrei) to in cui tale legge è stata applicata ci 
si e re^i conto che da essa venivano escluse 
le persone con più di 55 anni mentre sor
geva la vexata quaestio se l'eventuale assor
bimento di dipendenti nell'amministrazione 
statale dovesse porre costoro al primo gra
do dell'amministrazione stessa o meno. 

Nella degge n. 727, ripeto, itali questioni 
non sono state tenute nel debito conto ed 
hanno determinato tutta una serie di incon
venienti; per quel che concerne il testo al 
rostro esame, invece, non si può dire la 
stessa cosa in quanto alla Camera sono 
state avanzate due proposte: ila prima, che 
prevedeva una sanatoria esclusivamente con 
riferimento ali!'età, e la seconda, che preve
deva una sanatoria anche ai fini dell'inqua
dramento. 

Orbene, l'unanime scelta politica operata 
dalla Camera in merito ad una delle due 
proposte, che ha escluso la sanatoria ai fini 
dell'inquadramento, ha determinato le pre
occupazioni delle quali il senatore Ricci si 
è reso interprete in Commissione. 

Ora, io che ho avuto alla Camera decine 
di riunioni con i sindacati dei Monopoli, 
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con le confederazioni sindacali, con le coo
perative interessate, nelle quali sono emer
ge discordie addirittura sulla legge n. 727 
e, preoccupato di ciò che avverrà immet-

I tendo questi lavoratori in uno stato giuri
dico da loro non accettato (per cui scate
nerebbero tutta una sarie di rivendicazioni 

! sindacali appellandosi anche alla solidarietà 
degli attuali dipendenti dei Monopoli), ho 
fatto presente questa complessa situazione 
in sede di esame del provvedimento all'al
tro ramo del Parlamento, il quale, tuttavia, 

, lo ha approvato nel testo che ora ci sta 
dinanzi. 

ì Nelle riunioni sindacali che nel frattempo 
l si sono avute si è detto che i Gruppi poli

tici sono d'accordo nell'accogliere una sana
toria anche ai fini dell'inquadramento, men
ti e il Governo, e per esso chi vi parla, è 

| contrario a questa soluzione. 
i Ebbene, ho voluto illustrare con chiarez

za i termini della questione in modo che, 
quando si entrerà nel merito dell'esame del 
disegno di legge nella seduta di dormami, i 
rappresentanti dei vari Gruppi politici assu-

1 mano con responsabilità la propria posi-
\ rione in riferimento al problema sollevato 
! dal senatore Ricci ed io dichiaro fin d'ora 
| che il Governo si rimetterà alla volontà del-
I l.i Commissione. 
i 
i 

i P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, ricordo alla Com
missione che il senatore Luzzato Carpi ha 
chiesto il rinvio della discussione onde ap
profondire i problemi sollevati dal senato
re Ricci. 

Alla luce degli interventi dei colleglli, mi 
pare che la richiesta del sanatare Luzzato 

! Carpi incontri il consenso della Commissio-
1 ne. Pertanto, non facendosi obiezioni il 

seguirò della discussione è rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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